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FULVIO CALDINI : Primo libro d' organo op. 103 (2004)
Prefazione

Ho composto questi quattro pezzi servendomi di un organo a trazione meccanica
costruito nel 1689 dall' organaro lucchese Domenico Caciolli. Lo strumento e un
modello italiano a 4 oftave (con la prima ottava corta) ed una ottava (corta) di pedali
collegati alla prima ottava della tastiera. I registri disponibili su questo strumento
sono :

- Principale

- Ottava

- Decimagquinta

- Decimanona

- Vigesimaseconda

Si tratta di uno strumento particolarmente sonoro che fu costruito per essere
utilizzato alla corte dei Medici presso Palazzo Pitti. Il fatto che nella cassa vi siano
dei robusti anelli di ferro fa capire che era uno strumento adatto ad essere
trasportato per suonare anche all' aperto.

Naturalmente questi pezzi potranno essere suonati anche su gli organi piu' recenti,
tenendo conto del fatto che la registrazione dovra' utilizzare dei timbri dal suono
netto e potente.

L' organo che ho utilizzato si trova attualmente presso il monastero benedettino di S.
Maria in S. Cristoforo a Rignano sull' Arno (Firenze) ed e' accordato in modo
mesotonica, e questo spiega anche la modalita’ armonica dei pezzi (ad eccezione di
battuta 38 e seguenti del primo pezzo - Il fiume di San Cristoforo - dove compare piu’
volte il la bemolle che stride, nel mesotonico, ma che ho incluso ugualmente nel pezzo -
si suonera’ il sol diesis - per rendere piu' drammatico, dal punto di vista
dell'accordatura dello strumento, il momento musicale del brano in questione), ma si
potra’ usare anche un tipo di accordatura piu’ recente.

1 - Il primo pezzo fa riferimento a quanto narrato nella “leggenda aurea” di Jacopo da
Varagine su San Cristoforo che €' il patrono della chiesa in cui si trova I' organo su cui
ho composto questi pezzi. In particolare ci si riferisce all' episodio piu’ famoso della
vicenda di San Cristoforo, ovvero quando il santo traghettatore attraversa il fiume
portando in spalla un bambino che diventera sempre piu' pesante, fino al punto di
mettere in pericolo la vita del robusto santo. Una volta attraversato i | fiume a fatica,
il santo scoprira’ di aver trasportato il Cristo stesso, con tutti i peccati del mondo.

L' abbondanza di note legate, nel pezzo, allude proprio all' elemento dell' acqua che
aumenta di profondita’ con I' aumentare dello spessore armonico. Il cambiamento che



si opera a battuta 37 sta a rappresentare il momento in cui la traversata diventa
drammatica e San Cristoforo teme di perdere la sua stessa vita.

2 - Il secondo pezzo utilizza il tema di una composizione di Perotinus (Beata Viscera)
che viene elaborata in un canone progressivamente sempre piu’ fitto.

3 - Il terzo pezzo prende il titolo da una precedente versione di questo pezzo. Il
pezzo utilizzava delle voci soliste ed un coro. Il testo musicato era il De Profundis.

4 - Il quarto pezzo fa riferimento alla vicenda umana di un eremita vallombrosano
vissuto nel XII° secolo : il Beato Migliore da Valgiano (Montemignaio) di cui si narra
che, vivendo presso la montagna sopra Vallombrosa, durante la sua vita di rinuncia
arrivo’ a morte. Nel monastero sottostante alla piccola grotta in cui viveva, capirono
quello che era successo perche’ le campane del campanile cominciarono a suonare, e
sulla montagna si diffusa una grande luce. Il titolo fa riferimento a questi due eventi
ed il pezzo vuole esprimere la gioia celeste per |' arrivo di uno spirito cosi’ perfetto.
Visitando il luogo presso Vallombrosa dove si trova, nella parete, la piccola grotta dove
dormiva il beato, fui molto impressionato, e questo pezzo vuole ravvivare la memoria di
questo personaggio singolare.

Un punto in comune lega i quattro pezzi di questa raccolta : e' il tema del portare. Nel
primo pezzo si ha un portare fisico da un luogo ad un altro . nel secondo si ha un
portare dentro, sempre in senso fisico ; nel terzo si ha un portare un messaggio dal
nostro livello umano a quello divino ; nel quarto si ha un portare la parte
transustanziata dell’ essere umano verso la dimensione celeste.

Tutti e quattro i pezzi vanno eseguiti in maniera libera dal punto di vista agogico
eccetto la sezione che parte da battuta 118 del De Profundis. Questa deve essere
piuttosto ritmica per mettere in rilievo le asimmetrie metriche.

I quattro pezzi che compongono questo primo libro d' organo potranno anche essere
eseguiti separatamente ' uno dall’ altro.

Fulvio Caldini, agosto 2004
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